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DOSS DEI CANOPI 

(in località «La Clinga lJ - Lavis) 

(F 21 IIJ NE l" 20' 22" - 46° 08' 40") 

Il Doss dei Canopi presenta ad Est una 

selletta pianeggiante che lo stacca dal monte; 

scende con alcuni ripiani verso la valletta 

che da Lavis sale verso Pressano (loc. « La 

Clinga ll). 
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Fig. 8 - Doss dei Canopi (Lavis) resti ce­

ramica (l/3 gr. nat.). 

Il dosso porta questo nome perché trofora t o 

da vecchie miniere, di cui tuttora se ne· no­

tano parecchi imbocchi. 

Verso la sommità, vennero operati degli 

sbancamenti per aprire una strada di accesso. 

Fu appunto in questa zona che nel marzo 

1972, su segnalazione di Alessandro e Dante 

Petri, si rinvennero resti preistorici, entro 

lenti di terriccio affioranti qua e là. 

Frammenti di ceramica erano visibili anche 

fra la poca zolla erbosa che copriva la roccia. 

Si tratta, per lo più di frammenti di cera­

mica atipica, di impasto grossolano. 

Dai resti di ceramica, sembrano individua­

bili due momenti: uno, più arcaico rappresen­

tato dall'ansa (fig. 8, n. l) e quella a gomito 

(fig. 8, n. 3), che possono collocarsi nel Bron­

zo Antico; l'altro, più recente, identificabile 

nell'ansa (fig. 8, n. 7), che si richiama ad 

analoghi modelli di Fiavè, e nei frammenti di 

tazze ·a parete diritta (fig. 8, n. 5), che posso­

no trovare collocazione nel Bronzo Medio. 

Fra il materiale fu pure raccolto un fram­

mento di scoria fusoria, analogo a quelli di 

Vela e Romagnano. 

l resti raccolti sono depositati presso il 

Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 

DOSS CASTION 

(Trento - Villamontagna) 

(F 21 III NE l" 17' 00"- 46° 05' 18") 

Ad Est di Villamontagna si alza il Doss Ca­

stion separato dalle pendici meridionali del 

M. Calisio da una serie di sellette. 

Sulla cima del dosso, durante la guerra 

1915-18, vennero aperte varie trincee e po­

stazioni. Fu appunto in . un terrapieno in te-

ressante tali opere che lo scrivente, assieme a 

A. Petri, rinvenne grumi di terriccio, forte­

mente carbonioso, con resti di ceramica ed 

ossa. 

Fra i pochi frammenti riconoscibili, i nn. l• 

e 2 (fig. 9), si possono riferire al Bronzo Re-
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centc (per le analogie che presentano anche 

con tale livello dei Montesei di Serso ), men­

tre riesce difficile la collocazione (che potreb­

be arrivate sino al Bronw Finale) del n. 3 

(fig. 9). 

l 
Fig. 9 - Doss Castion (Trento) - resti cera­

mica (1/3 gr. nat.). 

Sulla base dei reperti rinvenuti anche 

se scarsi - si può affermare che lo strato 

carbonioso (verosimilmente esteso prima delle 

opere militari, sul pianoro della sommità del 

dosso) è da riferire ad uno stanziamento che 

abbraccia l 'arco di tempo che va dal Bronzo 

Recente al Bronzo Finale. 

I resti raccolti sono depositati presso il 

Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 

DOSS DE LA FORCA 

(Salorno) 

A sud dell'abitato di Salorno, in corrispon­

denza dello sbocco nella Val d'Adige di una 

ripida valletta che separa le due alture note 

come Grande e Piccolo Geier, si eleva una 

ripida conoide di detriti calcarei ( doss de la 

forca - Galgenbiihel), ora in gran parte sman­

tellata dai lavori di escavazione di una cava 

di ghiaia (circa metri 220 sul livello del ma­

re). La località richiamò in passato più volte 

l'attenzione degli studiosi (cfr. G. Roberti 

Carta Archeologica, Foglio 21 (Trento), Fi­

renze 1952, pag. 8 « Salorno JJ, con rei. bibl. ), 

con reperti che vanno dalla prima età del 

ferro all'età romana. 

È giunta ora notiza del ritrovamento (avve­

nuto circa due anni fa, in diverse riprese) nel 

corso di lavori di sbancamento nell'ambito 

della cava, di nuovi materiali di notevole in­

teresse ai fini della ricerca preistorica: si trat­

ta di una serie di grossi frammenti di scoria 

di fusione di minerali cupriferi, di struttura 

grossolanamente bollosa e colore bruno nera­

siro con diffuse chiazze verdi (efflorescenze di 

malachite ). Si tratta di resti sicuramente at­

tribuibili per aspetto e caratteristiche, ad epoca 

assai remota (fig. 10). 

Fig. 10 - Scorie fusorie provenienti dal 

Doss de la Forca. 

Purtroppo un tentativo di più precisa data­

zione è ostacolato per ora in manie,ra insor­

montabile dalla mancanza di testimonianze di 

altra natura (frammenti del relativo forno, ma 

soprattutto ceramiche etc.) che purtroppo non 

sono state a suo tempo notate e raccolte. Va 

solamente rilevato che per l'aspeHo esteriore 

questi 1·esti appaiono assai più prossimi alle 

scorie dell'età del Bronzo Recente-Finale tro­

vate ad esempio a Luserna, Cinquevalli, Reins-


